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L'astuto piano di Odisseo continua a mostrare i suoi risultati: dopo I'accecamento del Ciclope, I'eroe riesce a fare
uscire dalla caverna i suoi compagni aggrappati al ventre dei montoni; allontanatisi, Odisseo rivela la sua vera
identita al Ciclope, il quale, sempre piu adirato, scaglia enormi massi in mare. Intanto Odisseo e i compagni
raggiungono l'isola in cui si trovavano le altre navi; qui mangiano in abbondanza, pronti a riprendere il viaggio
I'indomani.
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